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Sent. n. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE LAZIO 

In composizione monocratica nella persona del Consigliere Dott. 

Francesco Maffei, in funzione di Giudice unico delle pensioni, ha 

pronunciato la seguente 

SENTENZA 

 In caso di 

diffusione, 

omettere le 

generalità e gli 

altri dati 

identificativi 

dell'interessato, 

ai sensi dell'art. 

52, c. 3 D.Lgs. 

 196/03 

sul giudizio iscritto al n. 79751 del registro di Segreteria, introdotto 

con ricorso depositato in data 26.11.2022, proposto dal Sig. XX 

 (omissis), nato a omissis il omissis, 

residente a omissis (omissis), alla Via omissis n. omissis, elettivamente 

domiciliato in Bari alla Via Davanzati n. 6, presso lo studio dagli Avv. 

Emilio Solimando (avv.emiliosolimando@pec.giuffre.it) e Silvia 

Solimando (avv.silviasolimando@pec.giuffre.it), che lo rappresentano 

e difendono, giusta procura agli atti. 

contro 

MINISTERO DELLA DIFESA – Direzione Generale della Previdenza 

- in persona del legale rappresentante p.t., 

VISTO l’atto introduttivo del giudizio; 

VISTO il decreto di assegnazione del giudizio del 24.02.2026; 

VISTI gli altri atti e documenti di causa; 

All’udienza del 12 giugno 2026, con l’assistenza del Segretario, 
 
 

  



 

Dott.ssa Sara Dima, nessuno è comparso per le parti 

Considerato in 

FATTO 

Con il ricorso in epigrafe, il ricorrente ha chiesto l’accertamento del 

proprio diritto alla rideterminazione del trattamento vitalizio in 

godimento da operare ricalcolando la quota di pensione per anzianità 

successiva al 01.01.2012 (c.d. quota C), sulla base del montante 

contributivo accumulato alla data del congedo maggiorato da quello 

accantonato durante il periodo di ausiliaria. 

In data 24.06.2024, il ricorrente ha depositato istanza di rinuncia agli 

 In caso di 

diffusione, 

omettere le 

generalità e gli 

altri dati 

identificativi 

dell'interessato, 

ai sensi dell'art. 

52, c. 3 D.Lgs. 

 196/03 

atti del giudizio, con espressa richiesta di pronuncia di estinzione del 

processo, con compensazione delle spese di lite. 

Ciò in considerazione della controvertibilità delle diverse possibili 

soluzioni interpretative della disposizione normativa in argomento e 

della presenza di alcuni precedenti giurisprudenziali sfavorevoli che 

hanno fatto venir meno l’interesse del ricorrente a coltivare 

ulteriormente il presente ricorso. 

Il Ministero della Difesa non si è costituito. 

All’udienza odierna, nessuno si è presentato e la causa è stata 

trattenuta in decisione. 

DIRITTO 

Parte ricorrente ha espressamente dichiarato di rinunciare agli atti del 

giudizio, come da atto depositato in Segreteria in data 24.04.2024. 

Ogni ulteriore statuizione da parte del Giudicante è, pertanto, 

preclusa e deve dichiararsi l’estinzione del giudizio e il non luogo a 

2 
 

 

  



 

pronuncia sulle spese ai sensi dell’art. 110 c.g.c.. 

PQM 

La Corte dei conti - Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio – in 

composizione di Giudice Unico per le pensioni, definitivamente 

pronunciando, dichiara l’estinzione del giudizio. 

Nulla per le spese. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del 12 giugno 2026. 

Il Giudice 

 (Dott. Francesco Maffei) 
Pubblicata mediante deposito in Segreteria il 24.07.2026 

 per il Dirigente f.to digitalmente 
 F.to digitalmente dott. Alessandro VINICOLA 

ALESSANDRO 
VINICOLA 
CORTE DEI CONTI 
24.07.2026 12:58:43 
GMT+02:00 

DECRETO 

 In caso di 

diffusione, 

omettere le 

generalità e gli 

altri dati 

identificativi 

dell'interessato, 

ai sensi dell'art. 

52, c. 3 D.Lgs. 

 196/03 

Il Giudice, ravvisati gli estremi per l’applicazione dell’articolo 52 d.lgs. 

30.6.2003, n. 196, dispone che, a cura della Segreteria di questa Sezione, 

venga apposta l’annotazione di cui al comma 3 nei riguardi del 

ricorrente ed eventuali danti e aventi causa. 

Il Giudice 

(Dott. Francesco Maffei) 

(f.to digitalmente) 

In esecuzione di quanto disposto dal G.M., ai sensi dell’art. 52 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, in caso di diffusione 

dovranno essere omesse le generalità e tutti gli ulteriori elementi 

identificativi del ricorrente, nonché di eventuali danti ed aventi causa. 
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In caso di 

diffusione, 

omettere le 

generalità e 

gli 

altri dati 

identificativi 

dell'interessa

to, 

ai sensi 

dell'art. 

52, c. 3 

D.Lgs. 

 196/03 
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